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Beato sei tu, perché hai ascoltato


adorazione eucaristica comunitaria

G- Nel nome del Padre …
T- Amen

G- Ecco la vera luce, Colui per il quale il mondo fu fatto

T- È il Figlio diletto nel quale il Padre ha posto la sua compiacenza

G- Egli diede il potere di divenire figli di Dio a quanti lo accolsero e credono nel suo nome

T- È il Figlio diletto nel quale il Padre ha posto la sua compiacenza

G- Essi non da sangue né da volontà di carne né da volontà di uomo, ma da Dio furono generati
T- È il Figlio diletto …

G- Ecco il Verbo che si fece carne e dimorò fra noi, noi vediamo la sua gloria di Unigenito dal Padre, pieno di grazia e verità

T- È il Figlio diletto nel quale il Padre ha posto la sua compiacenza.

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Silenzioso Dio, n. 62

G- Siamo davanti a Gesù, Figlio prediletto del Padre, con vivo desiderio di Lui e con cuore aperto alla voce divina che questa sera vuole parlarci intima​mente. Preghiamo insieme, sottovoce, ascoltando la Parola che ci è data per lodare Colui che ci ama:

T- Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
hai ascoltato le parole della mia bocca.
Non agli dèi, ma a te voglio cantare,
mi prostro verso il tuo tempio santo.
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà:
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome.
Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra,
quando ascolteranno le parole della tua bocca.
Canteranno le vie del Signore: grande è la gloria del Signore!
Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile;
il superbo invece lo riconosce da lontano.
Se cammino in mezzo al pericolo, tu mi ridoni vita.
Il Signore farà tutto per me.
Signore, il tuo amore è per sempre:
non abbandonare l’opera delle tue mani.  (dal Sal 138)

Silenzio

G- Il vangelo ci narra uno dei momenti-chia​ve dell'itinerario di Gesù con i suoi discepoli: il primo riconosci​mento della sua realtà di Dio e Inviato del Padre. È Pietro che, facendosi voce del gruppo dei discepoli, proclama la sua fede e riceve l'investi​tura di guida della comunità.

Lett1- Dal Vangelo secondo Matteo  (16,13-20)
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti».
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà lega​to nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».

Silenzio

G- Gesù proclama Pietro “Beato!” perché ha ricevuto una rivela​zione da parte del Padre e ha creduto. La fede non è questione di cosa si vede, ma se si vede: Pietro ha saputo vedere ciò che il Padre gli mostrava giorno per giorno durante il cammino accanto all'uomo di Nazareth.

La risposta di Gesù non è nuova. Pri​ma Gesù aveva fatto una proclamazione quasi identica di felicità ai di​scepoli per aver visto e udito cose che prima nessuno sapeva  (Mt 13,16)  ed aveva lodato il Padre per aver rivelato il Figlio ai piccoli e non ai sapienti  (Mt 11,25) . Pietro è uno di questi piccoli a cui il Padre si rivela. La percezio​ne della presenza di Dio in Gesù non viene “dalla carne né dal sangue”, ossia non è frutto del merito di uno sforzo umano, bensì è un dono che Dio concede a chi ha il cuore pronto all'ascolto. Approfondiamo dopo aver cantato.

Canto: Il mio canto per te, n. 80.

Lett2- La risposta di Pietro viene dal Padre, quella della gente veniva dal sangue; questa fa onore all'uomo Gesù, ma non coglie la verità della sua persona; quella di Pietro non fa elo​gi, ma de​scrive ciò che Gesù è veramente: il Cristo, Figlio del Dio vivente.

La dichiarazione di Pietro è formulata con termini biblici, confermando che la grande novi​tà che Dio dona è fonda​ta sulla tradizio​ne, poiché Dio non si smentisce. «Tu sei il Cristo»: l’un​to, il messia di cui le Scritture han​no parlato; «Dio viven​te»: è un’e​spressione che Israele usa in pole​mica con gli dèi dei po​poli, che sono falsi e morti: solo Jahweh è Il Vi​vente, l'a​mante della vita, che fa l’uomo un "essere viven​te". La novità nell’uso di questi termini tra​dizionali è che essi sono qui strettamente associat​i: quel​l’uomo che pone do​mande è il "Figlio del Dio vivente".



pausa
La rivelazione del Padre rende Pietro capace di ve​dere Gesù come conclusione di una lunga rivelazio​ne e comu​nicazione di vita che Dio ha fatto all’uomo attra​verso i se​coli e che si concretizza nel dono della propria vita nel Fi​glio "donato"; dopo non potrà esserci altro, se non il dono dello Spirito da parte del Figlio.

La fede di Pietro non sta primariamente nell’essere in sintonia con la Bibbia e con la storia  (anche la «gente» ha questa sintonia) , ma nell’essere in sintonia con lo Spi​rito del Padre attraverso la Parola: questo è un dono che è un mistero di grazia, collegato all'atteggiamento di cia​scuna persona verso di essa: accoglienza o resistenza, ascolto o distrazione. Da questa sintonia con lo Spirito del Padre deriva la beatitudine di Pietro e di tutti coloro che ascoltano veramente la voce di Dio. Pietro è beato non perché è buono, forte o entusiasta, ma perché è ama​to dal Padre; non perché ha "capito" con il suo sforzo d'intelletto  (che sarebbe "carne e sangue")  il mistero che ha confessato, ma perché il Padre gli ha parlato ed egli ha accolto la Sua rivelazione.  (adattam. da: Centro Ed. Dehoniano)

T- Pietro, tu sei beato
perché il Padre che è nei cieli ha tolto il velo
steso sul tuo cuore 
e ti ha concesso di contemplare la gloria del Signore Gesù.
Intercedi per noi lo stesso dono,
affinché in purezza di cuore possiamo riconoscere
Gesù nella nostra storia quotidiana
e godere come te la beatitudine 
di ascoltare nel cuore la Parola del Padre.

G- "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente", "Beato te, Pietro". Più volte parole di questo tipo si rincorrono nei vangeli e in tutto il Nuovo Testamento. Liberamente, le proclamiamo mentre fissiamo il nostro cuore su Gesù presente ai nostri occhi di carne e riconoscibile per il dono del Padre. Cantiamo ogni volta il ritornello n. 143, invocando lo Spirito che ci rende riconoscibile il Figlio, rendendoci beate.

· A quanti lo hanno accolto Egli ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.  (Gv 1, 12-13)
Rit.

· Andrea incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: “Abbiamo trovato il Messia  (che significa il Cristo)” e lo condusse da Gesù.  (Gv 1,41-42)
Rit.

· Rispose la donna: “So che deve venire il Messia (cioè il Cristo) : quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa”.
Le disse Gesù: “Sono io, che ti parlo”.  (Gv 4,25-26)
Rit.

· Disse Gesù ai Dodici: “Forse anche voi volete an​darvene?”.
Gli rispose Simon Pietro: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e cono​sciuto che tu sei il Santo di Dio”.  (Gv 6,67-69)
Rit.

· Il sommo sacerdote interrogò Gesù dicendogli: “Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto?”. Gesù rispose: “Io lo sono!"  (Mc 14,61-62)
Rit.

· Gesù, dando un forte grido, spirò. … Il centurione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel modo, disse: «Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!».  (Mc 15, 37-39)
Rit.

· Gesù disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».  (Gv 20, 27-29)
Rit.

Silenzio
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G- Celebriamo i vespri di oggi.

Inno cantato
1° e 2° salmo a due cori – Gloria cantato

Cantico a coro unico


Lettura breve sostituita come segue, dalla liturgia della domenica 21a ordinaria  (Rm 11,33-36) :

Lett1- O profondità della ricchezza, della sapienza e della conoscenza di Dio! Quanto insondabili sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie!

Infatti, chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore?
O chi mai è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo tanto da riceverne il contraccambio?
Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen.


Responsorio breve gel giorno


Magnificat cantato o sostituito da un canto adatto


Intercessioni sostituite come segue:

Sorelle, in ascolto della testimonianza dell’apostolo Pietro rinnoviamo la nostra fede in Cristo e nel suo nome invochiamo Dio nostro Padre:

Guidaci, Signore, alla tua verità!

· Signore Gesù, riconosciuto e proclamato da Pietro come Messia e Figlio di Dio, donaci di accoglierti con la sua stessa fede, come Colui che risponde alle nostre attese e domande. Preghiamo.

· Questo nostro tempo non sfugga alle domande riguardo a Cristo, ma, pur attraverso parziali risposte, continui a  cercarlo e ad incontrarlo. Preghiamo.

· Signore Gesù, ti affidiamo le tragedie e le speranze che percorrono i popoli della terra; ti domandiamo di veder crescere i segni del tuo amore misericordioso. Preghia​mo.

· I pastori delle Chiese, grati del dono ricevuto nel ministe​ro, rimangano fedeli al vangelo e divengano via all’incon​tro con Cristo per le comunità loro affidate. Preghiamo.

· Perché l’annuncio di Cristo fatto da Papa Benedetto ai giovani della Giornata Mondiale in Spagna diventi gioia di vita e testimonianza nel mondo. Preghiamo.

· Noi, discepoli di Cristo oggi, sappiamo mettere in que​stione la nostra fede per purificarla alla luce del vangelo e giungere all’incontro autentico con Cristo. Preghiamo.

· Per la nostra comunità; concedici o Signore di sperimen​tare il dono dell’unità nella preghiera, nella carità, nella missione. Preghiamo.


Padre nostro

Orazione finale dalla liturgia della 21a domenica ordinaria:

O Padre, fonte di sapienza, che nell’umile testimonianza dell’apostolo Pietro hai posto il fondamento della nostra fede, dona a tutti gli uomini la luce del tuo Spirito, perché riconoscendo in Gesù di Nazaret il Figlio del Dio vivente, diventino pietre vive per l’edificazione della tua Chiesa. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Canto: Adoriamo il Sacramento …

V  Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R  Che porta con sé ogni dolcezza.

Preghiamo: Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacra​mento dell’Eu​caristia ci hai lasciato ...

Acclamazioni: Dio sia benedetto. Benedetto il Suo Santo Nome. Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. Be​nedetto il Nome di Gesù. Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare. Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione. Benedetta la sua gloriosa Assunzione. Bene​detto il nome di Maria, Vergine e Madre. Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramen​to: Su di te ho fondato, n. 87

